
In Nomine Dei

La lotta dell’uomo contro il male primordiale

Ciclo di conferenze promosso dal Circolo Culturale Tavola di Smeraldo sulla Demonologia e i rituali di esorcismo nella storia del mondo occidentale.
Sede: Centro Incontri Riboldi c/o Palazzo Oliveri (piano terra), Vicolo Fourat n°2 – Volpiano (TO)
Orari:

· 20:15, registrazione ed accoglimento dei partecipanti
· 20:30, conferenza
· 21:30, dibattimento

· 22:00, conclusioni e saluti
Per informazioni:

Direttore Scientifico del corso: Dott Federico Bottigliengo (339-5820219)

Presidente Circolo Culturale Tavola di Smeraldo: Dr Sandy Furlini (335-6111237)
Segreteria ed Iscrizioni: Sig.ra Katia Somà (347-6826305)
Mail: tavoladismeraldo@msn.com
PROGRAMMA

Giovedì 29 gennaio 2014

Massimo Centini, Antropologo
Demoni e possessione: rito, visioni e patologia.
Parlare del diavolo è sempre un’operazione rischiosa; infatti, vi è il pericolo di non riuscire a dare un quadro generale delle tante tematiche che fanno parte della storia e della cultura dell’angelo caduto. Qualunque siano i mezzi attraverso i quali s’intenda analizzare questa figura, ci si imbatte in due grossi problemi: il primo è di ordine filologico, il secondo psicologico. 

Dal primo punto di vista il diavolo è un soggetto sul quale da molto tempo i teologi si interrogano, proponendo delle interpretazioni “alte” di questo essere, offrendone così una visione molto lontana dalla figura un po’ naïf che si aggira nelle nostre tradizioni e nel nostro immaginario. Vi è quindi un contrasto tra cosa viene definito diavolo dagli studiosi della religione e cosa invece accompagna da sempre l’immagine che ognuno di noi si è fatta di questa creatura.

Il secondo aspetto è di carattere psicologico, poiché il diavolo determina nelle persone, anche tra i non credenti, una sorta di inquietudine indefinita, un senso che va al di là della fede e delle religione.

In questa occasione, l’antropologo proporrà un percorso transculturale, che suggerisca alcune occasioni di riflessione descrivendo manifestazioni che vanno dallo sciamanismo alla mitologia occidentale sul diavolo. Si usa il termine mitologia perché non si entrerà nel merito della teologia (se non un breve accenno), ma nell'immaginario diabolico.

Massimo Centini (Torino1955), laureato in Antropologia Culturale presso la Facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Torino. Ha lavorato a contratto con Università e Musei italiani e stranieri. Tra le attività più recenti: a contratto nella sezione “Arte etnografica” del Museo di Scienze Naturali di Bergamo; ha insegnato Antropologia Culturale all’Istituto di design di Bolzano. Docente di Antropologia culturale presso la Fondazione Università Popolare di Torino, insegna “Storia della criminologia” ai master corsi organizzati da MUA, Movimento Universitario Altoatesino, di Bolzano.
Mercoledì 26 febbraio 2014

Federico Bottigliengo, Egittologo

L’inferno prima dell’Inferno: demoni e pratiche rituali in Grecia, Egitto e Vicino Oriente 
Nel grande crogiuolo del Mediterraneo orientale sono confluite diverse concezioni, talvolta antitetiche, riguardo agli esseri soprannaturali. A metà strada tra dèi e uomini, i demoni sono stati variamente considerati intermediari, guide o tutori dei mortali, anime elevate, spiriti immondi, portatori di malattie e disastri. 
Saranno pertanto analizzati i seguenti filoni principali:

· Il dáimon greco della tradizione orfico-pitagorica e della filosofia platonica;

· Gli esseri soprannaturali egizi, esecutori della volontà divina e castigatori degli uomini;

· La tradizione demonologica giudaico-mesopotamica che, maggiormente, ha influenzato quella cristiana attuale.
Federico Bottigliengo, torinese, è dottore di ricerca in Egittologia, titolo conseguito all’Università “La Sapienza” di Roma. Sta frequentando un secondo dottorato all’Università “Paul-Valéry” di Montpellier per specializzarsi sui papiri funerari.  Dal 2001 collabora con il Museo Egizio ed è autore del volume Gli Scritti del Luogo Nascosto. Il Libro dell’Amduat nell’Archivio Storico Bolaffi (Adarte, 2012). Dal 2009 è consulente dell’azienda e casa d’aste torinese Bolaffi.
Venerdì 28 marzo 2014
Andrea Nicolotti, Storico delle Religioni

Le origini dell’esorcismo cristiano

La nascita e lo sviluppo della pratica dell’esorcismo in ambito giudaico-cristiano, dall’epoca del Secondo Tempio di Gerusalemme alla metà del III secolo d.C. L’esorcismo degli indemoniati e l’esorcismo battesimale. 

Demonologia cristiana e lotta contro l’idolatria. 

L’esorcismo nella competizione contro il paganesimo e contro le eresie. Lo gnosticismo. 

Formulari, gesti, scenari dell’esorcismo. 

La nascita dell’ordine dell’esorcistato e gli esorcisti carismatici e itineranti.   

Andrea Nicolotti è laureato in Lettere classiche, con tesi in Letteratura Cristiana Antica. Dottore di ricerca in “Istituzioni, società, religioni dal tardoantico alla fine del medioevo”. Già borsista presso la Fondazione di studi storico-religiosi “Michele Pellegrino” di Torino, attualmente è assegnista di ricerca all’Università di Torino. 
Si occupa di storia del cristianesimo e di storia della liturgia cristiana. Dirige un sito internet dedicato alla divulgazione sul cristianesimo antico (www.christianismus.it).

Ha pubblicato, tra le altre cose, il volume Esorcismo cristiano e possessione diabolica fra II e III secolo (Brepols, Turnhout).

Venerdì 9 maggio 2014

Don Pier Angelo Gramaglia, Teologo

Le identificazioni storiche dell’azione del demonio
I processi di identificazione della presenza e dell’azione storica di Satana hanno trovato la massima espansione in due movimenti ecclesiastici di enorme rilievo. 

Il primo è costituito dall’elaborazione dell’ideologia del peccato originale nelle grandi opere degli ultimi venti anni di Agostino di Ippona; tale ideologia ottenne le massime ratifiche dogmatiche in concili ecumenici e in testi papali. Il peccato originale è fondato interamente sul demonismo; l’azione di Satana inizia nell’orgasmo del processo generativo, provoca la traslazione di un reato colpevole di altri nei neonati, esige lunghissimi rituali battesimali di esorcismo, costituisce ogni neonato proprietà di Satana e ogni uomo privo del battesimo cattolico un essere destinato alla dannazione. Tale demonismo ha condizionato per 1500 anni addirittura la funzione discriminatoria stessa dei cimiteri. 

Il secondo movimento, totalmente travolto dal demonismo, è stato la prassi dell’Inquisizione nei processi contro le eresie e la magia. Tommaso d’Aquino fornì tutte le basi ideologiche all’inquisizione con la demonizzazione degli eventi metereologici (tempeste e grandinate), l’interpretazione demonistica della divinazione religiosa, trasformata in un “patto con il diavolo” e, soprattutto, giustificò la realtà non solo onirica, ma anche fisica, dei demoni incubi (che praticano rapporti sessuali di maschi con donne) e demoni succubi (rapporti sessuali da femmine con maschi); infine, tutte le fasi processuale dei processi alle streghe sono fondate sul demonismo cattolico e papale, dalle torture inquisitorie fino all’esecuzione della sentenza.
Don Pier Angelo Gramaglia è professore emerito di patrologia e lingue bibliche alla Sezione torinese della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale. Grande esperto di tutti i fenomeni legati allo spiritismo, ha al suo attivo numerose pubblicazioni in tale ambito, tra le quali Esoterismo, magia e cristianesimo: fatti, persone e false promesse (Piemme, 1991) e Demonismo e satanismo (s.n., 1996).
Venerdì 30 maggio 2014

Don Lucio Casto, Teologo

Il mistero del Maligno: natura, possessione e discernimento
1. L’azione del Maligno secondo la Bibbia.

2. La dottrina di alcuni Padri della Chiesa e del Magistero ecclesiastico circa il Maligno.

3. La dottrina recente della Chiesa sul ministero dell’esorcistato.

4. Alcuni criteri orientativi per un discernimento pastorale.

Don Lucio Casto, sacerdote dell’Arcidiocesi di Torino dal 1975, è docente di Storia della Chiesa nel Medioevo e di Teologia Spirituale alla Sezione torinese della Facoltà Teologica dell’Italia Settentrionale e all’Istituto Superiore di Scienze Religiose di Torino. Ha diretto dal 2000 al 2013 l’Edizione Nazionale delle Opere di San Giuseppe Cafasso e pubblicato, tra gli altri, nel 2003 il volume intitolato L’esperienza mistica nella Bibbia. Una storia (Effata, 2012). 


